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Toscana 
Comunisti 
ai vescovi: 
collaboriamo 
as*J FIRENZE. Lettera aperta 
del Pei ai vescovi della Tosca
na. L'ha scritta Vannino Chili, 
segretario regionale comuni
sta , con l'esplicito obiettivo 
di aprire «una nuova fase nel 
rapporti tra Pei, credenti cri
stiani e Chiesa cattolica'. Il 
dialogo tra comunisti e uomi
ni di Chiesa è ormai un dato 
acquisito. Vannino Chili pro
pone di compiere un passo 
avanti; «Dichiariamo la nostra 
disponibili!* a possibili inizia
tive convergenti». Cinque car
telle Ulte di riflessioni sui valo
ri dei comunisti e quelli dei 
cattolici, alcuni punti di uniti 
ed altri di posizioni distanti. 
Una conclusione politica: 
•Non ha più alcuna giustifi
cazione storica la richiesta di 
una unità politica del cattoli
ci». 

La missiva del dirigente co
munista indica alcuni terreni 
di impegno comune che si 
ispiri al valori della •solidarie
tà». Si dice che la sinistra nel 
passato ha spesso sbaglialo 
assegnando un ruolo «esausti
vo» alle istituzioni pubbliche. 
Tuttavia ciò non significa pie
garsi a visioni Ideologiche, 
quasi che ogni forza debba ri
tagliarsi >spazi separati nella 
società». 

Ampio spazio è dedicato al
le «questioni della vita». «Sono 
convinto - scrive - che e pos
sibile ricercare vie ed occasio
ni. anche parziali, di conver
genza, in modo da giungere a 
forme di equilibrio .tra liberti 
dell'Individuo, della ricerca, 
della sperimentazione ed una 
regolamentazione che impe
disca l'uso disinvolto della vi
ta». Sull'aborto: «Al di là di ini
ziative che possono segnalare 
aspetti di diversità, è possibile 
proponi alcune iniziative con
vergenti: penso ad un Impe
gno comune per lar svolgere 
ut» funzione rinnovati al con
sultori ed alla necessità di de
finire una legge per Introdurre 
nella scuola I educazione ses
suale., Vogliamo mettere in 
campo l« nostra forza per at-
Ironlare in positivo, se possi
bile insieme, I problemi com
plessi legati alla tutela ed alla 
promozione della vita». 

Alla Chiesa, si chiede di ab
bandonare «anacronistiche 
supplenze esteme nei con
fronti di un partito. Un tale 
esplicito cambiamento è con
dizione indispensabile per 
consentire aggregazioni nuo
ve delle componenti progres. 
ssiste oltre i confini segnati 
nel 

A Palermo annunciata una mozione 
per il chiarimento politico 
Angius: l'esperienza comunale 
o si consolida o si esaurisce 

Figurelli a de e socialisti: 
parlate chiaro, la città 
deve sapere su chi contare 
Per Rizzo decisione irrinviabile 

«Pei in giunta con o senza Psi» 
Nel coiso di una conferenza slampa, alla presenza di 
Gavino Angius, il Pei ha esposto la sua strategia per 
rafforzare la giunta pentacolore al Comune diPaler-
mo. «Il Pei vuole aprire una nuova fase politica, cono 
senza il Psi», ha detto Angius. Il vicesindaco Aldo 
Rizzo: «Non posso restare in una giunta che soffre ma 
che si priva dell'apporto del Pei». Inaugurata la sezio
ne degli edili comunisti. 

FRANCESCO VITALE 

assi PALERMO. Il Pei vuole 
entrare nella giunta comunale 

ti Palermo. Con o senza il Psi. 
la svolta nella svolta. Il pen

tacolore guidato dal sindaco 
Leoluca Orlando e dal vice
sindaco Aldo Rizzo, ha ormai 
gambe troppo Iragiìi per sop
portare il peso dei mille pro
blemi della città. Si impone 

una brusca accelerata, un 
cambiamento del quadro po
litico cittadino seppur senza 
rinnegare il recentissimo pas
sato. La nuova fase politica a 
Palermo s'aprirà, molto pro
babilmente, la prossima setti
mana quando ii Pei presente
rà una mozione in consiglio 
comunale avviando cosi il di-

Napoli 
Provincia, 
aperta 
la crisi 
zza NAPOLI. Dopo la crisi re
gionale è giunta puntuale 
quella dell'amministrazione 
provinciale di Napoli. Il penta
partito, insomma, è allo sfa
scio, visto che anche in Consi
glio comunale a Napoli le co
se non vanno affatto bene. 
Dopo mesi di polemiche, il 
presidente e gli assessori pro
vinciali hanno deciso di rasse
gnare le dimissioni. Un modo, 
affermano molti, per evitare di 
presentarsi in Consiglio pro
vinciale (convocato per do
mani su richiesta delle opposi
zioni), per discutere della vi
cenda di Domenico Bertone, 
l'assessore provinciale sociali. 
sta finito in carcere per pre
sunte Irregolarità in alcuni ap
palti nel Comune di Torre An
nunziata.'Domenico Bertone, 
ora agli arresti domiciliari, 
aveva Inviata una lettera al 
proprio segretario provinciale 
con la quale rassegnava le di
missioni dalla carica. Inserita 
nell'ordine del giorno, la giun
ta ha preferita optare per le 
dimissioni e la crisi, piuttosto 
che arrivare a questa discus
sione. 

Lecce 
Si dimettono 
consiglieri 
di De e Psi 
assi LECCE. Il consiglio co
munale di Lecce pare avviarsi 
verso lo scioglimento antici
pato dopo che, l'altra sera, i 
venti consiglieri della De e del 
Psi hanno preannunciato le 
loro dimissioni. La decisione 
è stata assunta l'altra sera do
po una lunga e tormentata se
duta del consiglio al termine 
della quale - tra colpi di scena 
e ballottaggi - era stata eletta 
la nuova giunta, composta da 
rappresentanti della De, del 
Psi, del Psdi e del Prl. Il fatto è 
che la metà degli assessori 
eletti faceva già parte della 
precedente giunta «arcobale
no» la cui delibera di elezione 
era stata annullata prima dal 
Comitato di controllo e' poi 
dalla sezione di Lecce del Tar. 
Il Tar aveva Invece ritenuto va
lida l'elezione del sindaco, il 
de Corvaglia, sul quale erano 
confluiti i voli di dissidenti 
della De e del Psi e dei consi
glieri del Pei, del Psdl, del Fri, 
del Pli e del Msi, tutti presenti 
In giunta ad eccezione del 
missini. 

Problemi per la scelta dei nomi 

I Verdi aprono le liste 
a candidati estarni 
Da soli e bene accompagnati: cosi i Verdi andranno 
alle europee. Il contrasto fra l'ala «verde-verde» e 
quella più disponibile a convergenze con altre forze si 
è risolto con un compromesso: sotto il «sole che ride» 
potrà candidarsi anche chi è iscritto ad un partito. 
Oggi le conclusioni dell'assemblea nazionale delle 
liste, mentre si parla di tre referendum: pesticidi, cac
cia e finanziamento pubblico ai partiti. 

FABRIZIO RONDOUNO 

H I MAIORi. Alla bozza di 
mozione presentata dal coor
dinamento nazionale, che li
quida senza mezzi termini 
ogni ipotest di accordo eletto
rale con chicchessia, si è ag
giunta ieri una mozione di Mi
chele Boato che sottolinea in
vece il carattere di «apertura-
delie future liste per le euro
pee. Di cui potranno far parte 
un po' tutti, «al di là della loro 
appartenenza ad associazioni 
o partili». L'importante e che 
gli eventuali candidati «abbia
no dimostrato di condividere i 
fini e i mezzi della proposta 
verde». E per dare concretez
za alla «condivìsione» si chie
de loro, in caso di elezione, di 
versare «almeno dieci milioni 
al mese» alla federazione del
le liste. Ma chi decide se un 
candidato è davvero verde? 
Alex tinger, leader degli am
bientalisti altoatesini, propo
ne in una lettera (neppure di
scussa dall'assemblea) la for
mazione di «un credibile e au
torevole comitato promoto
re». E una vecchia Idea, già 
praticata con scarso successo 
i t e scorse pUtthe. Ed è 
un'Idea che non place a nes
suno: «Vedo - dice Pietro Vil
la, uno dei coordinatori nazio
nali - il pericolo di manovre di 
corridoio». Saranno dunque le 
assemblee locali a decidere. 

E cosi si toma al problema 
Iniziale. Rosa Filippini conte
sta la mozione di Boato, per
ché "fa rientrare dalla finestra 

l'ipotesi delle liste arcobale
no». Ma non le place neanche 
il Coordinamento: «La sua è 
una posizione un po' rozza». E 
conclude: «Qui si la il partito 
senza dirlo». Per Boato invece 
soltanto aprendo le liste e di
scutendo di programmi si evi
ta di diventare un partito co
me gli altri, E Gianni Mattioli, 
capogruppo a Montecitorio, 
difende si la «centralità» ver
de, ma poi aggiunge: «A me 
non pare proprio che radicali 
e Dp, come si legge nella boz
za del Coordinamento, appar
tengano al secolo scorso». 
Mano Signorino, presidente 
degli «Amici della terra», so
stiene Invece che la proposta 
di Boato (le persone si, I grup
pi organizzati no) sia «un gri
maldello per fare altro...». E 
vede il pericolo di una «nuova 
"nuova sinistra" minoritaria e 
protestataria». Sul Ironie op
posto c'è invece Renata In-
grao, segretaria della Lega 
ambiente: «E sbaglialo sottoli
neare una astratta identità ver
de che neppure si capisce be
ne che cosa sia: nell arcipela
go c'è di tulio», 

Queste le posizioni in cam
po. Ma anziché scegliere, I de
legati hanno preferito unifi
care la mozione del Coordina
mento e quella di Boato: il 
simbolo sulla scheda per l'eu
roparlamento sarà quello del 
«sole che ride» e le liste saran
no «verdi», senza ulteriori ag
gettivazioni cromatiche Pero 
• candidati, loro si, potranno 

avere in tasca tessere di parti
to. Edo Ronchi, che in tasca 
ha la tessera di Dp, prende su
bito le distanze: «A me non 
interessano le soluzioni per
sonali: la nostra è una propo
sta politica». Del resto, ag
giunge, la mozione di Boato 
«rettifica l'eccessiva chiusura 
del Coordinamento». Ma è 
chiaro che il «polo progressi
sta., almeno nei termini in cui 
lo propongono Capanna e 
Ronchi, è nmandato alle am
ministrative del Novanta. 

Nel colorato e conruso ba
zar di questa assemblea c'è 
davvero di tutto: ieri sono sta
te discusse ventiquattro mo
zioni che spaziano dalla matta 
alla Nato, dall'Aids alla com
missione d'inchiesta sul caso 
Irpinìa, dall'ingegneria geneti
ca alla Palestina (dopo una 
breve ma significativa visita di 
Emi Jihad, vedova del braccio 
destro di Arafai). E ha latto 
capolino anche Udo Celli. 
Pare Intatti che Sirton, ex de 
ora senatore verde, abbia in
contrato il «gran maestro». I 
verdi hanno chiesto a Slrtori 
di querelare il giornale che ne 
ha dato notizia, ma Sinori 
avrebbe rifiutato. «Perché l'in
contro c'è stato», sostengono 
in molti. E dalla Lombardia è 
venuta la richiesta di dimissio
ni. Ad aggravare la situazione 
è arrivato un articolo del «Cor-
nere» di ieri, in cui Gelli sostie
ne di aver ncevuto dai verdi la 
proposta di un seggio a Stra
sburgo. Questa volta contro 
Geliila querela è scattala subi
to. Resta il problema di come 
evitare inquinamenti e ospiti 
poco graditi in un arcipelago 
che, per definizione, vuol ri
manere aperto. E resta il pro
blema, come ha ricordalo ieri 
un delegato, di «un autobus su 
cui lutti vogliono salire, da Ca
panna ad Altissimo, soltanto 
perché oggi va forte». Proble
mi che l'assemblea non ha vo
luto sciogliere, e che certo si 
ripresenleranno. Almeno Im
ene l'«autobus» continuerà a 
raccogliere voti. 

battito sulla giunta del «rinno
vamento». Ne) corso di una 
conferenza stampa tenuta Ieri 
mattina nell'aula Roslagno di 
palazzo delle Aquile, presente 
Gavino Angius della Direzione 
nazionale, i comunisti paler
mitani hanno tracciato il per
corso che intendono seguire. 

Spiega Gavino Angius: «L'e
sperienza che si è compiuta al 
comune di Palermo è stata 
estremamente positiva. Ades
so, però, bisogna aprire una 
nuova fase politica. Non è più 
possibile andare avanti cosi: o 
questa esperienza si esaurisce 
o si consolida». 

•Noi non procediamo a 
corrente alternata nel rapporti 
col socialisti, come dice Mar
telli - ha continuato Angius - , 
abbiamo solo una esigenza: 

quella di capire da chi è diret
to il Psi palermitano. In altre 
parole vogliamo sapere se le 
posizioni di Martelli sono con
divise dai dirigenti palermita
ni. Se cosi fosse considerere
mo questo atteggiamento as
solutamente Ininfluente al fini 
dello sviluppo del quadro po
litico palermitano». Come di
re: l'Ingresso In giunta del Pel, 
dopo numerosi Inviti rivolti ai 
socialisti, prescinderà dalle 
future mosse del Psi palermi
tano. 

C'è una cosa che vorrei 
spiegata dal vicesegretario del 
Psi: perché parla tanto della 
giunta di Palermo e tace su 
quella di Catania dove 11 suo 
partito ha un ruolo primario?». 
Il Pei non aspetterà nemmeno 

le mosse della De. «Sappiamo 
che una parte della De ha 
messo in mora Orlando: spe
riamo che questa fetta di de
mocristiani non prevalga sul
l'altra». Dal segretario provin
ciale del Pei, Michele Figurel
li, arriva l'ennesimo e forse ul
timo invito a democristiani e 
socialisti: «Il Pei, finora, ha 
guardato le spalle ad Orlando 
nell'interesse della città- dice 
Figurelli - , adesso è giunto II 
momento di capire con quali 
forze si può contrastare II ten
tativo in atto di riportare indie
tro Palermo ma soprattutto 
con quali forze è possibile av
viare il grande rinnovamento 
nel capoluogo siciliano, lime
remo una lettera a socialisti e 
democristiani, intendiamo av

viare una serie di incontri. I 
segnali finora, almeno in casa 
socialista, sono stati contra
stanti: dopo le dichiarazioni df 
De Michelts e Martelli ci sono 
stati alcuni atti di distensione 
da parte del dirigenti palermi
tani. E allora mi chiedo: qual è 
il vero volto del Psi?». È « c e 
sarla una sterzata per dare le 
risposte che la gente s'atten
de. 

•Finora queste risposte non 
siamo siali in grado di fornirle 
a causa delle molteplici resi
stenze incontrate - afferma il-
vicesindaco Aldo Rizzo - l'e
sperienza del rinnovamento è 
stata estremamente positiva 
ma non ho alcuna intenzione 
di rimanere In una giunta che 
soffre ma che continua a pri
varsi dell'apporto del Per». 

Si tratta per rifare la giunta, il Pri non entrerà 

La crisi del pentapartito 
affossa il nuovo metrò a Torino 

OAUA NOSTRA BtDAZKHH 

PIER OIOROIO BETTI 

ara TORINO. La riedizione 
della giunta dimessasi il 6 di
cembre, alla quale puntavano 
dichiaratamente tutti I partner 
della maggioranza, non ci sa
rà. L'amministrazione civica 
(ammesso che si riesca a va
rarla) vedrà l'impegno diretto 
non più di cinque partiti, ma 
di quattro. Con l'appoggio 
esterno determinante del Pri, 
che mastica amaro per l'umi
liazione subita e rinfaccia agli 
•alleati» di aver voluto rove
sciare tutte le colpe della 
scandalosa vicenda della me
tropolitana targata Fiat sul vi
cesindaco e assessore repub
blicano ai Trasporti, Ravaioli. 

Dopo l'incontro a cinque 
dell'altra sera, il segretario del 
Pri, Ferrara, dice: «Abbiamo 
preso la decisione di non rien
trare In giunta d'accordo con 
La Malfa. Il nostro atteggia
mento non si modificherà a 
meno di fatti nuovi rilevanti». 
Quali fatti? Un ripensamento 
di De, Psi, Psdi e Pli che han
no preteso la testa di Ravaioli 

Europee 
«Sondaggio 
prematuro ma 
allarmante» 
a » ROMA. Collasso elettora
le del Pei? Sorpasso da parte 
del Psi? Impennata della De? 
Un sondaggio d'opinione, 
fondato su un campione di 
11.207 interviste nei dodici 
paesi della Comunità e pubbli
cato ieri da un gruppo di mez
zi d'informazione europei 
(«Corriere della sera», «Itn», 
•Nouvel Observateur», «Le 
Soir» e «Sunday Indipendent») 
parrebbe offrire risposte affer
mative a queste domande. La 
ricerca fatta per sondare i 
compartimenti nelle prossime 
elezioni europee prevede in
fatti, nel caso italiano, una De 
al 38 per cento, un Psi al 22 
per cento, il Pei al 17 per cen
to. 

Il sociologo Renato Man-
nheimer, nella sua presenta
zione sul «Corriere della sera», 
invita ad una estrema pruden
za, osservando che quelle ci
fre «non possono assoluta
mente essere considerate pre
visioni del voto, in quanto si 
basano sulle scelte di quanti 
hanno risposto alla domanda: 
in Italia circa il 60 per cento». 
Di questa opinione è anche il 
professor Marino Livolsi, 
esperto di sociologia della co
municazione, che, a questa, 
aggiunge altre considerazioni: 
•fi 40 per cento di astensioni 
testimonia quanto prematuro 
sia questo sondaggio rispetto 
alle reali tendenze elettorali. 
La prova delle urne è ancora 
troppo lontana e ancora trop
po alto, di conseguenza, è il 
disinteresse degli eletton. Ov
vio inoltre, che, in questo con
testo, vengono fortemente 
premiati quei partiti, la De ed 
il Psi appunto, che hanno già, 
grazie alla rete dei "partiti ge
melli" quella prolezione euro
pea che manca al Pei». Dun-
3 uè, nulla di serio? «Credo -

ice Uvolsi - che per i comu
nisti si tratti di un segnale co
munque preoccupante». 

e non lo vogliono più in giun
ta. Ma una correzione di rotta 
di questo tipo appare quanto 
mai improbabile, tanto più dal 
momento che il metrò, che 
avrebbe dovuto essere il fiore 
all'occhiello del pentapartito, 
è ormai destinato a entrare 
anch'esso nel fitto elenco del
le promesse non mantenute. 
Neppure la «soluzione mini
ma», e cioè la costruzione del 
sottopasso di Porta Palazzo 
prima del Mondiali df calcio, è 
realizzabile. Secondo la stima 
de|l'Atm e degli uffici tecnici 
comunali, per completare 
quell'opera sulla base del pro
getto Emmeti (Fiat-Ansaldo) 
occorrerebbero infatti non 
meno di 21 mesi mentre all'i
nìzio del campionati del mon
do mancano solo un anno e 
sei mesi. 

Insomma, la metropolitana, 
attesa dalla città e sbandierata 
come emblema della «capaci
tà di governo» del pentaparti
to, si è trasformata In un boo
merang che è la conferma di 

Comunisti 
A Milano 
il 25% con 
tessera'89 
ara ROMA. Significativi risul
tati e iniziative al terzo fine 
settimana delle giornate di 
lancio della campagna di tes
seramento e adesione al Pei 
per il 1989, avviata dal !• di
cembre, A Reggio Calabria e 
provincia si sono svolte 50 fe
ste del tesseramento che han
no consentito alla Federazio
ne di raggiungere già il 30% 
degli Iscritti. Tre sezioni di 
Reggio Emilia - Correggio, 
Castelnuovo e Quattro Castel
la - hanno già superato il 
100%. Analogo risultato ha 
realizzato la sezione Caprai di 
Livorno con 400 Iscritti. A 
Carrara la sezione di Avenza è 
al 100* con 391 e quella di 
Monasrala è al 100* con 136 
iscritti. A Venezia 3 sezioni di 
fabbrica - quelle del Petrol
chimico (211 iscritti), della 
Montefibre (80 iscritti), della 
Rapida e della Alutekna han
no già superato gli iscritti del
l'anno scorso. Anche in Um
bria molte organizzazioni so
no vicine al 100* o lo hanno 
già superato, come le sezioni 
di Monlegabblone e San Ve
nanzio. A Milano sono oltre 
13.000 i comunisti che hanno 
già la tessera dell'89, pari al 
25* del totale degli iscritti 
della Federazione. Le donne 
sono 3.210 e i reclutati 188. 
Anche nel milanese numerose 
le sezioni ormai prossime al 
100: tra queste, la Ig di Monza 
al 97,27 (10? Iscritti), sempre 
a Monza la Filis al 77%, Masa-
le al 90,36%, Cambiago 
all'81,33, la Rotocalcograllca 
di Cinisello al 70%, la «Curiel» 
di Coreico all'87.60% con 12 
nuovi iscritti, la «Berlinguer» 
di Rozzano all'85% con 12 
nuovi Iscritti. A Milano città la 
sezione «Di Vittorio» con 223 
iscritti è già all'80,22%, la-U
ni» all'80,37% (131 iscritti), la 
•Salinari» al 77% con 5 reclu
tati, la «Mantovani Gorla» al 
74%. 

un fallimento completo. 1 ri
tardi, gli errori, l'arroganza nel 
decidere, la subalternità nei 
confronti della Fiat che aveva 
portato la giunta ad affidare I 
lavori a) consorzio Emmeti 
senza gara e senza verifica del 
costi, si ribaltano ora sull'im
magine dell'istituzione, aggra
vano la crisi di credibilità del
l'ente pubblico. Sulle delibere 
della metropolitana è anche 
aperta una pre-indagine della 
Procura della Repubblica. 

•Persino forze della mag
gioranza sono costrette a ri
conoscere che a Torino il 
pentapartito è fallito: I tentati
vi di rifare quella coalizione 
non possono ottenere altro 
che un prolungamento dello 
stato di crisi» è ti commento 
del segretario della federazio
ne comunista Giorgio Ardito. 
E possibile, oggi, una soluzio
ne alternativa al pentapartito. 
Come partito di maggioranza 
relativa, il Pel ha proposto un 
programma e una giunta di 
emergenza, da costruire «at
traverso un confronto In cam

po aperto con tutte le fcnze 
democratiche, in modo che 
non vada perduta l'intera tor
nata amministrativa». C'è chi, 
in queste settimane, ha auspi
cato il ricorso alle urne: «Noi -
chiarisce Ardito - siamo con
trari alle elezioni anticipate 
perché esistono nell'attuale 
Consiglio comunale le forze 
per ridare slancio alla città. 
Un anno e mezzo di sfascio 
sarebbe però una soluzione 
ancora peggiore». 

Il gruppo del Pei ha presen
tato, insieme ai consiglieri del
la Sinistra Indipendente e di 
Dp.tartcNesUdtcorrvocaztc-
ne del Consiglio comunale 
che dovrà tenersi, a norma di 
legge, entro il 24 dicembre. 
Un segnale politlcamenle si
gnificativo giunge intanto dal
ia circoscrizione di Mlrafiori 
Sud dove i gruppi del Pai e del 
Psdl hanno presentato un or
dine del giorno che chiede la 
costituzione a palazzo cMco 
di «ma giunta democratica di 
sinistra fa pio popolare possi
bile». 

Altissimo vince 
ma anche i suoi 
non amano i verdi 
Sul «ring» del congresso liberale è il giorno del match 
tra due ex segretari. I «nemici» Biondi e Zanone si 
misurano sul destino di questo partito dal due per 
cento, l'uno attaccando la segreterìa, l'altro difen
dendo (ma con cautela) la sua linea politica. Zanone 
sembra vincere ai punti: solo perché la maggioranza 
del Pli ha ormai tutti i numeri per farcela. Arriva 
anche De Mita e dice: «Caro Renato, auguri.,.». 

PIETRO 8FATAK.0 

• • ROMA. «Ho speso una vi-
,ta per dire che non sono né di 
destra, né di sinistra, ma un 
liberale e basta». Comincia 
cosi II discorso di Alfredo 
Biondi, il deciso oppositore di 
Renato Altissimo. Un discorso 
che ha il sapore di un «com
miato». Lui sa che I giochi so
no ormai fatti. E quindi oppo
ne le sue idee, ma tende an
che una mano. «L'alleanza li-
beraldemocratlca - dice -
non deve essere un fatto patti
zio. ma II frutto di una conver
genza che va ricercata». La li
nea l'accetta. Quel che non gli 
piace è il segretario. Brucia 
ancora la sconfitta di Genova, 
quando venne fatto fuori dalla 
segreteria per un pugno di vo
ti. 

Le parole di Biondi (da «av
vocalo ruspante», come dice) 
piacciono. Rubano applausi e 
risate. Ma lui evita di dare l'af
fondo, distinguendosi in ciò 
dalla durezza di Costa. Anzi, 
dice: «Voglio garantirti, caro 
Renato, che l'unità del partito 
non è In pericolo». E ancora: 
•Antonio Martino sarà II no
stro capolista, ma se vorrete 
usarlo nel partito fate pure 
E infine: «Caro segretario, vo
glio farti gli auguri». Lascia II 
palco circondato dal suol. Al
tissimo commenta: «Mi pare 
che Biondi lasci aperto uno 
spazio». 

fi candidato della minoran
za - è deciso - sarà Antonio 
Martino. Che sembra aver ac
cettato per forza di cose. 
Mentre venerdì diceva che 
mal si sarebbe contrapposto 
ad Altissimo, oggi invece spin
to sull'arena dello scontro 
pensa il contrarlo. Al cronista 
che gli fa notare che ormai Al
tissimo ha vinto, lui risponde 
con una citazione da Gugliel
mo d'Orange: «Non è neces
sario sperare per intraprende
re, né riuscire per rjersevera-
re». Cosi sarà il capo della lista 
•Progetto liberale», che unifi
ca le componenti di Biondi, 
Costa e Pandolflnl. Ma, nono
stante questo, non rifiuta le of
ferte che la maggioranza gli 
sta facendo. Se girproporran-
no la presidenza, chissà... Nel
la maggioranza, Invece, ci sa
ranno due liste; una Sterpa-Al
tissimo, l'altra di Patuelll. 

Zanone, grande elettore di 

Altissimo, che appoggia cau
tamente la linea della segrete
ria. Dice, certo, che la relazio
ne «è coraggiosa», che legge 
la «tradizione liberale in chia
ve moderna». Mt non sembri 
granché convinto di quel pat
to con radicati e verdi. E Infat
ti Insiste molto sulle differen
ze: no alla liberalizzazione 
della droga e no al plano 
energetico. «La casa comune 
liberaldemcoratica va costrui
ta - dice poi - ma sulla porta 
deve esserci scritta la parola 
liberale». E rivolto a Martino, 
che aveva chiesto di uscire dal 
governo, aggiunge: «Non dob
biamo farci avvinghiare dal 
governo, ma nemmeno fard 
isolare all'opposizione». An
che Francesco De Lorenzo, 
uomo della maggioranza, so
stiene che all'area liberalde-
mocratica non •appartengono 
i verdi». Cosi la proposta di 
Altissimo, alla line, sembra ri
dursi a un patto col Prl, che 
sul plano elettorale è cosa 
quasi (atta. E questo consente 
a Claudio Signorile di scrivere, 
oggi, suU'«Avantll», che al trat
ta « un «obiettivo tallito», di 
una «bolla di sapone». Era una 
proposta - aggiunge - che vo
leva offrire una «sponda politi
ca diversa da quella sociali
sta» al Pel e alla De e quindi 
favorire una •centralità demo
cristiana». 

Al «match» Blondi-Zanone 
assista un ospite d'eccezione: 
Ciriaco De Mita. Arriva verso 
mezzogiorno insieme al fidato 
Mastella e ascotta con atten
zione. Doveva arrivare anche 
Il segretario del Pei, Achille 
Occhelto. Ma per Impegni im
provvisi - dicono al Pli - ha 
dovuto rinunciare. 

Il presidente del Consiglio, 
in pnma fila, s'Informa del di
battilo. Al capo della segrete
ria politica liberale, Sastlerrlnl, 
che gli racconta delle lotte In 
le correnti, dice: «MI pati er 
si di stare a casa mia...», 
viene bombardato dalle 
mende dei giornalisti ai . 
chiedono un parere sul I 
liberaldemocratico. «MI 
sembrato di capire che si trat
ta del recupero della tradizio
ne liberale», Il segretario del 
Pli lo accompagna all'uscita. 
De Mita gli stringe la mano • 
gli sussurra: «Auguri, caro Re
nato», 

4 l'Unità 
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